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ERNESTO E ZELINDA, \i 


SEMI~SERIO t^ER MUSICA 
* IN TRE ATTÌ^ 

rappresentato in napoli 

NEL 

REAL TEATRO DEL FONDO 


KEL CARNEVALE DEL l833. 



DALLA TIPOGRAFIA FLAOTINA . 

i832. 


Prezzo fisso grana Hieti . 
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ti'noJ .1.'». Al «>)'iM»\ ^'. V. \ ' ‘ ■ , •; 

‘ .u^: gioì^irié ikuYa^ pr\~ 

ma skfa 'dèlie ^sàe '/jossè , ' ifieììe da 


persone ifióognite drhestath y 'é‘ iàì^ ìà 
penda agii occhi òondòitó in ^ìtn^ 
tq^ ad oggetto di ' ^ 
grotta in cui ouòt^‘ rUòchiiideì^\ àól 
Sùd^àpiànté y ' utia. greca dohzgttd \ ^ 
tutore diguesgd^ ca^ 'oolevp farla iua 
mòglié , preso ' da ' gelosi a , ha intrtià’*^ 
ginató ódsì fruce véhdéltd'. Nel tertìL-^ 
po stesso e guidato in quel luogo un 
magnano , cognato del muratore , per 
fargli ribadire quelle catene che deb^ 
bono avvincere gli amanti infelici . Il 
muratore^ mentre e intento al lavo- 
ro , riconosce nel giovine un cavaliere 
a cui aveva salvata altra volta la vi- 
ta 9 e geme vedendosi inabile a non 
poterlo liberare unitamente alla don- 
zella , Seguita la fatale operazione ^ 
i due artefici vengono , a notte avan- 
zata ^ ricondotti alle proprie, abitai 
zioni . Quanto il magnano e timido 
per natura , tanto il muratore e pie- 
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no di coraggio : t uno nmane nell* 
nenia ^ V^tro Jh ogni sfono per saU 
^ vare quelle vittime della crudeltà. Ma 
come scoprire il luogo dove- sono es^ 
se sepolte viveri E^li si affanna y ‘ si* ^ 
dispera , quindi invoca il cielo . Fi- 
nalménte i suoi voti sono esauditi . * 
quando^ menò se *l crede 5 gli amanti 
vengono per mezzo di quest’ uomo gf* 
'aeroso restituiti alla vita y*e V imeneo^ 
compensa la loro sofferta sveniiirà^. 

" Questo soggetto è storico , non d\e^ 
poca lontana ^ e con libertà convene^ 

V ole si ,e adattato alle nostre scene . 

ft 

•V V'^ ' \ ‘•I • V ■ , » * . 
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tì ènmiàà\ H-ako di una «onmedia .JmV 
. è st^o ridotto dal Signor SfhmieUt po^ 
dranraatico de’ reali teatri. . . ^ 

^ ***' ***”^*^ MaiMttó ^oglian^Cht^ 


i-.i.r , fi 


. V^’-' ^ ^ - 

Architetto de’ reali teatri eidirèttów delle «dece* 
• ! ^rjuioni Sig., Ca,r. 4nto/ùo ,NieeoUni. 




Inrentore , direttene e pittpjre dèllò scenario Si» 
gnor Pasauale Canna . ‘ L” esècnsione delle sce« 
ne di architettura è del Sl^or iVicco/a Pelldn~ 
di . Quelle di paesaggio sonò del Signor Lm'^ 
Gentile» i. 'i • ii\ . .iV, ■ ) \ 


Direttore del macchinismo Sig. PorUtnàto (^uiruxtu 
Macchinista , Sig. Corazza. . ’ * ■ 

Attrezzeria disegnata ed. eseguita dJ Sig, Zatigi 
Spettini . ' * 

Direttori del «TestiàrioV Signori ' TVNnmaso JVoW 
e Filippo Giovinetti, 

Figurista , Sig. FeUee C^rrom ^ 


T » iy> a •• 
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IL COOTB ÈttNÈSTO ; tnarchjgiano ;, ^ 

Signor Regoli. ' 

‘ ZELINDA , ' grovane’ greca , 

Signora. ^Oùlza)nani <{/- 'i i; i-’i- ; . ’> 




MENJELLO-, ^muratore napoliùmo , 

Signor Li^ào , . ,, 

CmT-Af sposa niello, > ^ - ,,4 

Signora Ippolito^ ;^b ^ j. u..- .r 1. . - 
BÀSllJOy daUbatÌAo j iL ••• .;<* 

Signor Ambrosini . •'■ '•• •>'< 

M4DAMA PRUOEN35A » mercantessa y 
' '' Signora Caraitu . *^ ''’''^ '*^^^ 

LUCA , fratell{>. 4i GhtU isag^o, , 
Signor Fioravanti. 

fiPlAIIMONE\ ^ahaatfnó,^ iJt.oj*::. A 

Signor Tauro., .s ' 

Signora Ricci. . . ^ 

PASQUALE, oste, 

Signor Paoleiiìi".’'''' .•..-i-' -• i > .ir .. 

U» MESSO DELLA PODESTlRIA , 

Signor Paci. 


CORO 


|di 

i d! 


di Greci . 

plebei d* ambo i sessi 


La scena è in una campagna nelle vicinanze 
d' Ancona . 
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ERNESTO B ZELINO A. ’ 

tssas==B===a=s3E=B9aEsiBMBBBBBseaàassaas^^ 

ATTO PRIMO. 

Luogo campestre nelle vtnnanae d’un Isoi^y 
Osteria dà un lato . 

S C E HA PRIMA.. 

1 

f- '• f 

JUeiùelio ^ i Ghita f maàvM Prudenza e 
cowitati alle nozze if ambo i Mm% UHtndQ 
daUozUfia, .1 V 

Coro gaafute». 

0 ’'^ '■'■ ■ ■*!"' ' , 

ggi al piacere .) 

•r . i. Tutto .è' invita ; j 

Vogliam godere , •: >■ 

!. Vogliam ArìUar < 

Vivan gli sposi ! 

Lieta la Vite » '' 

Fidi » amorosi , . 

Rovrao pass» ! . ' 

Luca* La ricca gente . 

Che si . mante » 

Piacer non sente » ; ‘ . . . ~ 

Goder non sa . '* 

Ma 1* allegria 
A noi staiunite» . .1 
. ' Mdinconta ^ <u \ 

Loco non ha* .. ./ 

Coro • Vivan gli'sposi 

Lieti » amorosi i» I f 
Per luI^a^•lè;l ' 
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Meu, 


Chi, 


Cara ! {'■ 

llh che carcari 
MpieUo me «ento ! 
Nzuocolo vò ! 

Le noitro;'' pene « ^ ' 

• ' ‘ ^ a-AHa cac6 Bene f 

Si Bel momento 
» . * Eicoóipensò . • 

' ’ I ^ # 

Chi. 

Mi Balza il cote'’ 

Di Bel contento! 

Soave anusfre • 

Mi 'Consolò .< 


\ 


V > 1 

é 4 


la l 


"A 


M. P. 


Mcn. 

Zompa lo core 
Pe Io contiento ( 
Lo ninno 'Ammora 
Me consolò . . » 


} 

\ 

/ 


( Che • spalimanti ! 

Mi fanno raBBia . 

Che 'deliranti ! 

Fremendo sto . 

< Ghi, *■ * ìitcn» 

Sòtive amore Lo ninno Ammore 

Mi consolò . • '* Me conzolò . 

Luca , ponendosi nei mezzo agli sposi ^ dice sotto 
voce : t . ' . / 

Basta j figlinoli V ) ' 

Non siete soli ^ 

Tutti 'vi guardano > 

'Giudizio , alò ! 

Vjvan gli sposi , ec. * 

Ora cm»' a ^tavola . ' 

I vecchi’ stanno , ‘ ‘ 

Balli am noi giovini .''i 
Dice Biidissinio . •• ■ . 

( Caro ! carissimo ! \ * '( Con ironia. ) 
Al BaUo! J .. . ..i ■ ' 

E intinto > 7 
Io qui (Col canto . 

Vi spasserò'.^ -i • '* 




Coro 

Luca 


Coro . 
A/. P. 
Coro . 
Chi. 
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* « 
Ma cosa canterò f 

Luca . ' Scelga MenieJlo . 

Afen. Nce to chella canzona 

Ch' a lo fatecatore dice : susete » ' 

£ a mastrii co la fatica cusete . 

^hi, Jj alba già spunta . A te : 

' , Balza dal letto , 

Che tempo più non è 

Del tuo ricetto . 

Chi lavora - dall* aurora - ' - 

.. . ' Mangia ben , se a mensa va , 
Dorme ben, se a letto sta, 

' Chè di salse nè di piume 

Per destargli - T appetito , ' 

E per fargli - al sonno invito 
£i bisogno allor non ha. 

Tutti . Chi lavora • dall' aurora 

Mangia ben , se a mensa va , '' 
Dorme ben , se a letto sta » 

( Ballano . ) 

Chi, Dopo sei’ giorni ^par 

^ ^ Il di fesUvo . 

Cessa dal faticar - 

L' artier giulivo . 

Ed allora - si ristora ; • ' « 

Tutto in gala se ne va , 

Tutto allegro se ne sta .r' ' 

Con la cara sua donnetta ’ * 

A braccetta - in si bel giorno ■ ' 

Va scorrendo intorno intorno 
La campagna e la città.* * • > 

Tutti , • Ed allora - si ristora ; 

Tutto in gala se ne va, 

* Tutto allegro se ne sta . 

( BalUino . ) 

Chi, Ma il lunedi sen vien 

Che il chiama all’ opra , 
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E di sudor convieH < ^ 't > i '> •'* 

, ;• < Che- il volto copra»* 

Ma la sposa premurosa v ' ' ■> 

Quando stanco a casa va y i ^ 
Quel sudo? lergeodo sta ; * ‘ 

E se mesto a lei sea viene ,i 
, ; ‘ ‘ Le Sile pene - allor sospende j 
Siede a tavola e vipcedde 
'.La priqliera ilaHtà 1 
Tuta. Ma la spesa -* pnemnrosa,- 
. Quando stancò a casa va , 

Quel sudor t^geodo sta . 

* (' Battano . ) 

Attori . , . Oggi al pfacere 

, ' . . ' Tutto c’ inv^a ; ’l 

.Vogliam godete 
Vogliatn Willat. 

Coro, t Vivan gl» spoeti ' 

, .. Lieta la Vita « 

' Fidi, amorosi, 

Dovràn. passar . ' ' 

SCENA II. 

Pasquale daU\ osleiia . I precedenti , 

Pat. R.itornate u tavola . I vecchi' vi aspettano 
Con impaatenra . '*' • 

Luca. Hanno ragione. Andiamo subito . 

Men. Vienelenitc» ntia i 

G4{., Eococni . . 

Men. Tre cose nca so pe T omn» de buono a lo 
munno : magna , vevcre e na mogli era de genio. 
( Tutti entrano mlC osteria . Luóa nell' andò- 
re si acoorga ohe madama Prudenza rima- 
ne ) per citi retrocede .* ) / 
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_ S q E N A lU. , . 

'Luca^ madama Pmden:;a., 

Luca, l^^adtma Prudenza, non venite? , 
'M. P. À dirvi U vero., 3ono stanca di tanto chias- 
so ; e poi mi fa nausea il veder vostro cognato 
far tante smorfie alla moglie . 

Luca, Percbà voi siete \ una mercantessa di calce e 
di gesso , non potete soffrire g|i usi di noi po- 
vera gente . Noi siamo tagliati cosi , alla buo- 
na ..Io, sono nn magnano i bo dato mia sorella 
ad un onesto napolitano , e non badiamo a tan- 
te sofisticbrrie * . , i ^ 

M. P. Oh! lo vedo .benissimo siete verniti a fa- 
re il pranzo dcb^ ip>zze in una osteriaccia. di 
campagna. . . , 

Luca . Qui il vino ^ nteno caro . In quanto poi 
alle grazie che gli sposi fanno.... ohi..., 
madama , sembra ,pbn voi ^ > 

M. P. Cbe intendete dire ? Credete cb’ io sia in- 


vidiosa di vostra sorella ? 

Luca . Non sarebbe maraviglia . Meniello fii vo- 
stro garzone di botagli. , ^ voi avevate qualche 
genio per lui'... 

M. P. lo ! dovreste ricordarvi cbe.bó s|inpre det- 
to male di costui . , ^ 

Luca . Oh ! per questo , voi non dite mai bene 
di nessuno . » 

M. P. Ma bravo! Eppure, non vi bo- finora po- 
sto a' parte de’ sospetti cbe„bQ sul matrimonio , 
che fu da voi approvato ... Basta, 

Luca. Parlate chiaro. n ' 

M. P. Poc’ anzi a mepsa diceva^ che Wfeniello a- 
veva dotato di cinquanta chini .vostra sorella . 

Luca . È vero . , . , 

M. P. E voi, che , per , natura siete timido, per 
non dir vigliacco , non avete p^ÌKo che que’ 
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cinquanta te<lcltihIC. / Mi laseUma andare ; n<ia 
voglio dit- di più.’ ’* *' ’• 

Luca. Capiitco... Veramente... ( Dubbioso. ) 
M. P. Dove diamine 'gli hi arviiti ? Quando uscì 
dal mio servizio non avéva un bajocco... £fa! 
' srf?.V. ‘ • ' • ' • J 

Luca . Voi mi mettete Una certa pulce in testa ... 
* ’( Che 'avesse suonato il cinlbalo ? ) ' 

•W. P.'Se ciò vi dispiace, fate conto ch’io non 
vi abbia detto nulla... Giunge una carrozza'... 
( Guardando da un lato . ) ^lònta' un signore 
giovine ... Che verrà a fare ? ‘ 

Luca . Andate là , e domandateglielo .' 

M. P. Non c’ è bisogno . Quest) signorini non si 
contentano di amoreggiare con le signore , che 
fanno i vezzi anche con le villane • 

Luca. Siete una linguacciuta 
M. P. E voi un’ asina . 

Luca . ( Quanto mi ha detto mi dà molto da j»en- 
sare . ' ) ( Entrano uelC osteria . ) 

.1 , t . 

SCENA IV.‘ 

.H* '■ ' "Emétto. ' 

‘ i ' . C^vunqUe io volga il pie’v ' ' 

^ Segue i miei passi amor. 

Trema, mi /dice il cor.<. " ’ ^ 

Ho da tremar? perchè? * ' 

Noti cura il suo periglio , 

,)T^ ode alcun consiglia • ’ ' 

Queir anima che spera •• • • • 

Il premio di sua te’. - ' • ■ * 

■ V ’’ Speranza lusinghiera , ^ .>r . . . . 

Tutta io ti sento Ih' Afe 
Ah ! Zelinda niìO tesoro ‘ 

' Se' t’ adoro -'il' ciel ib‘’Sa'’, 

Sol da tfe dOlcdAristòro ' 
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ì - L' alnui, mia'^trovarj.potrà ^ . 

Or in' attendi e le tue p«a« i 
Caro l>eBe> - io calmerò^ 

’ E fra’ laeoi deli’ imene . ' 

Tecd' ©b <|uanto esulterò ! 

( .^>*^SCndo una lettera che cava di tasca . ),Mia 
cara Zelinda ! tu mi aspetti all' imbrunir del 
, ciorQp ... - Ab ! si , |>er te>cimenUrót di nuovo 
• la mia vita'..! Sl ^ ad. ogni costò ^ tenterò di 
toglierti dalle (.mani' del tuo barbaro oppresso- 
re , e farti . mia sposa . t i *• 

SCENA V,- . f 
Meniello e Pasifuadc daU' osteria f JCrnasto^.,,^ ^ 

C *'« OJ i ;m ir ;i t f 1' * \ 
à, cà . Non, bogUo la vede tali’ autf ca 
pago lo cunto., Piglia. ( Dando alcune monete 
a Pasquale . ) L’- otto pavole de. riesto- songo 
pe la varva toja .e po' li garante »'• 

Pas. Grazie. { Entra .A , j., ^ , 

S C E N A VI. 

*: fienieUo | ,Erm»to . 

T ’ ■ ' t .. - • ' ■ 

ornammo ... ( jMUsar n^'iio ad Vfu 
nesto t questi lo riconosce . ) 

Era. Chi Vedo!... mi pare ... certo. ..Ah ! 

sei tu ... . 1 , . .. ; t . 

Mcn. Signò ! site v’o|e?..;, 

Ern. Ah! abbracciami. > «r 
Men, Chisto è n' annore che nao .lacite.' ' * '■* 

Ern^ Io ti cercava ... Finalmente ritrovo 
benefattore ! , 

Ekn. Qua benrfattore 1 Vuj0 «te chilló , ebe , co 
rialarme « m’ avite fatto Jà cìnqnantacinco'. 

Ern, ' Oh ipcon^o fortunato ! 

jtfe lieto ' me bealo ! , ■ . 

Bìve^o cedui 
Che in vHa ni wbò . . 


! 




il mio 
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Mcn. Oie-cosa me dieìttP ' ^ 

. Coofonnerme colite ^ ' 

Vuje fattcTo s^nazsone,.* 
Pe btije già mesta sto 

•SCENA ' VII.- * 


Em. 

Men* 

Ern. 

Ohi: 


* Chitai'poi madama Prudenza . JpreeedeMti •) 

. . . i~Y •• ; • t 

Chi. ' erchè , ' signor Memello^ ( con ifùnia.) . 

Mi pianta sul più bello? ’ ' > 

■ C^rar non è «a sposo ; ’ ‘ 

Mi scusi il mio signor . 

Tua moglie eH’ è? Ne godo . 

Mo 11* aggio nguadiata . 

Buon gusto è in te : ti lodo . 

-V» son ben obbligata . 

‘Ma prego in cortesia • • • 

I' «La-vo^ra signoria' . 

Di far che meco resti •• •• 

Al men per questo* di ' 

Ha beh ragioni •*' ‘ 

JU. P. restando tndicfto % ( Che fanno 

Quelle marmotte H ? ) ' 

JlAn;"' Sensate ;‘0 nilozehtella , ‘ ’ 

De cote- è'^neemprecella'. 

•' • Pe. chisto -»! già' zita j (^ alìa moglie . ) 
Farrimmo bona vita . 

L’ argiamma soja dicette : 

Meniè , non t' abbeli . 


Em. 


\ *. 


M. P: { Gapisèoh) . ^ ‘ 

Gkii ad Ert^^o.'>y ‘ Quello’ siete ?i.. • ‘ 
Mi. P. ( Aiuto egli è di costa; ” ’ '■ 

03 , ■*<'■ . Va- bene !' coinmifò ! )* * ' * v* • 
JHen, " ' Sigiià^' la sacca- vostk- '* 

Nce annette è ncocebiò . • ^ 

Ern. Oh benedettli !‘a»h! cari ! 

Tutto ptì? 3»ol’^ò't 
Chi. Oh Giftft^osnoóTba pari ! 
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I‘'T. il ci>Ì 9 nr»;|BaitiÌà»k ^ ’K-h «. • > 

Jtf. P. (^-A fot«b«<tèi 'daottrii t,,, ,p 
- ' • ; si eleUrìszòL.) ii.if. i. ; , > 

£rn. Se ia un* , .aaei oggetti 
^ ireelem in «pi A. prepara suite, 

■ ■ ic Disponelo i(' il mio e<ure )S' «ccet)d(| \r. 
> ' <D1 soave ,< di pura «oiistào i> , 

^Jkhi per mi siaonOi sppienn, ooQtcuti . 

'■ . ' Qwtsto osr ^'che. mi-.batte. si fofte,, j 

AjQ •■Si4i''fii«v»l*iagli oestneni 'tnQh|enti;;c..p 
A voi grato , lo giurOf* safà.. 

Uen. a 2. Ah ! pe boje atanttn' Allegre e poiitlenterf 
Chistfo coeey ch^sbAlte mo |l>rte «7, 
I^'ba tìhfù peDOtino no' ba <^i<ù tormiente; 
- JNzi che casépoi n.bule grato ' su^é 
A/. P.( Geri i evviva Lva.be9)i>^4 4^oro ! > i 


\ Brava sposa ! felice consorte l J , t 
i. . Oh vergopia. 1 . aa^og^iScv»; per loro ; , , • 

: Ghe iropudenza !, maggior npo si 4^ . ) 
AVn; ’Menielk)-..... Ora bo saputo il tuo nome. 

- Prendi, quest»: lè 1' «ddriz^ delia mia^ abita<r 
rione campestre . Verrai domani .a trovariai., e 
conta sulla mia .rtco»oaceifa4i . , , i /, 

JUeft, Signò , ve prego ,; no nne parlate cchip. Nuje 
• ante napolitaue cpello che I9 facimmo 

de core . Sta riconoscenza 1 ’ avite da levare 
de niezo . ■- -ì , .,‘i . ,j. ,\r^ 

Chi. Riconoscenza ìL. . SpÌegateo|i di grazia 
Men. Zittq^ nU 1 ea . nee .pò. senti abelìa , inoiu^ecu- 
tela de’la sie^Prudenziak t ; 

M. P. ( Vanno ìli: disparte ! Mi hanno, veduta , e 

- si sono presi soggezione... Fingerò di;npn vederli vj 

’ "^{«{-Siede <sapra^un muricain^ . ) 
jl^M,■'JEgli< plìf. ha Salvato la vU» . , . ... .. 

Mefi. Eh hia !. ma che ghiaie dicenno ? k‘* 

Ern. E d’ uopo che la tua sposa .lo sappia . Sere 
sono , pensando, ad un caro oggetto , e col cunr« 
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pieno della più dolce eperaaM , lo andare er- 
rando in questi dintorni solitari! ; quando ad 
nn tratto mi redo assalito da quattro uomini ar- 
mati , Io mi difenderà } ma, se non era questo 
brav' uomo , sarei- stato oppresso dal numero . 
Men. lo tornava da la fatica \ reco sto signore che 
stea facenno ntreito e esito .de cierte fregile de 
morza . Corro , meago appriesso ■ a cbiUe Imc-^ 
cune tutte li fierre > di’ avera co' mmico , e li 
quatto, che lo steano scotoleianno , se mettet- 
tero a fui pe otto. ■ f 

Chi. Oh caro il mio Meniello ! •; 

M. P. ( Non posso'capir nnHa\ ) * 

( Comincia ùL crepuscolo . )• 

Ern. hfa debbo lasciarvi , -la notte si avanza. 
Men.- Sighò ... Vorcia ... ma ... veramente... 

Ern. Parla ^ ; 

iien, Canosco.la difierenzia che passa fra vuje e 
naje . Ma se nce volissero annorà sta sera a 
' la cena ... ma ... redite... simmo vasciajuole .... 
Chi. Afa ! si , fateci quest’ onore : i di buon au- 
gurio per noi . ■ 

Ilf. P, (.La curiosità mi rode. ) . - 
Ern. Amici, il passar con -voi la -.serata sarebbe 
' ’ per me una cosa gratissima ^ ma non m’è con- 
^ cesso . . ' • 1 -r 

Men. mortificato . ) Perdonateme si mm' è scappato . 
Em. Non credere eh* io ricusi per orgoglio . Tn 
non mi conosci i Meniello, tu sei sposo!... lo 
vorrei esserlo ... Questa sera ... fra pachi mo- 
menti io sono aspettato ... Tu ben comprendi . 
*Mtn. Ma statere attiento , signò ; non r* arrese- 
cate . L* auta notte , quanno re ncontraje , rnje 
pe cierto venivero da quacche luogo... Abba- 
sta ... Chille quatto tradeture... 

Ern. Forfè ti apponi al vero . >>1 ì 

Chi. Ah! signorino, badate..'. 
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Ern, Miei cari !...' io. amo . ( Aà alta iHìce «») 

AI. P. ( L’ ama ! ah !.ah ! E $i fa sentire ? )- > 
Ern. Addio ... Ma prima di lasciarvi, voglio dar* 
un ricordo a questa sposina. ( Togliendosi un 
anello dal dito . ) * 

Ghi. Qh ! signore ... No , ao , in questa mano ’ 
v’ è ( Ernesto prende la mano sinistra di Ghi- 
ta. ) r anello nuziale . In quest' altra ... ( Pre- 
sentando la destra . ) 

M. P. ( Ah sfacciatona ! ) . . 

Men. ( No diamante! ) ■' 

Ghi. Grazie , amabile signorino ! 

Men. Lo cielo sia chillo che me pozza fi levi 
tant' obbrecazione se ve rialaiio quaccbc' anta 
battaria . 

Ern. Addio , amici! Vieni a trovarmi . ( Parte . ) 
Men. Quant’ è buono! 

Ghi. Quant 'è generoso ! 

Men. Allegramente , moglierella mia . Và , jam> 
moncenne , tutta la compagnia nce sta aspettanno . 
Ghi. Quest' anello è bellissimo ; ma io preferisco 
il tuo . ( Guardando ambo gli anelli , entra 
nell' osteria . ) . 

M. P. ( lo son di sasso ! Si può essere più sfron» 

. tati I ( Entra . ) ' ^ 

Men. Lo mattrimmonio mio è accommenzato prò» 
prio buono . ■ * 

SCENA Vili. , 

( E' notte . )■ 

E)ue incogniti , avt^olti nel mantello , uscendo dalla 
parte opposta a (fucila dell' osteria , sì avanxa- 
r no mentre Meniello sta per entrare • 

1. ine, Cxalantuomo? 

Men. Mio signore , 

Che cercate ? • ‘ - 

ina, . Dimmi un pò : 

a 


I 
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hhn. 

J/i iue. 
• Jt/t’O. 

/. ine. 
Mcn. 

II.. ine. 
Jilen . 

I. ine. 
Meu. 


I. ine. 

II. ine. 
Mcn. 

I. ine. 
1J. ine. 
Mcn. 


I. ine. 
Mcn. 

I due . 
Mcn. 

I due . 

Men. 

I. ine. 

- II. ine. 
Mcn.' 


. ^ im .'ilùl muratore '* 

liiìrovar tla noi si può? i 
Faccio justo sio incslreio . , 

Oh forluiul Dici il vero? • 

Lo s.'i lullo lo casale : 

Scingo masto e prencepale , 

Duntpie vieni . 

Che! .1 chcsl' ora ? ^ 

Pe (limane ]■. mo? gnoriiò . 

Prendi . ( Dandogli una borfa . ) 

Conmie ! 

È Ina . Ci segni : 

( Comi»' è chiena de torniss, ! '' 

^ E io cierto .me credea ‘ 

Che. sii Fruite spoglia mpise 
Li Folessc-ro da me . ) 

A che pensi ? 

^ Vieni . 

È tardi . 

Mo non pozzo - 

No? ( Con ira. ) 

Perchè ? ( Come sopra . ) 
Là ni’ aspella la sposella j 
Fà li l'unge , poverella l 
Conira’ appena fece juorno 
L’ ho «posala j mo là torno . 
Obblighiamolo per forza. ( al II. ineo- 
Va , piglialeve sta vorza , gnito . ) 

E ve lasso ... 

Oihò ! 

Tant’ è . 

Dei venire a tuo dispetto . ( Con ira . ) 
Trema . Ornai non più dimora . 
Menacciate? A me? Malora ! ( Con ardire . ) 
Vieni tosto , con le buone . 

Mascalzone — bada a le . 

' lo no nnaggio maje paura , 
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Ca soog’ uno e bao pa tra . • 
ì. ine. Qui non giova la bravura i ' 

II. ine. 'Tremar dei da t^po'^a pH . 

( Lo afferrano e gli mostrano due. pugnali . ) 
I due . Senza tardare , 

Senza più dir , ' 

•Se vuoi campare ', 

' Ci dei seguir . . 

Sta bella grazia... 

Che saccio mo?.. 

( Vi che desgrazia ! 

Ajemmè I nce so ! ) 

Sii ragionevole , * 

Pensa al periglio . • 

Profitta snbito 
Di tal consiglio . 

( Mo sento fragnere i ) ' ' 

Su , via 5 risolviti . 

( Nce vo jodicio . ) , 

Più non tardar . , , - 

( Non pozzo moverme , 

No nc’ è che far . ) 

Sentite... 

Sbrigati , , \ " 

_ _ O 

Mo... Na parola... 

Non servon chiacchiere . 

Il tempo vola . 

Vieni , o qual pecoro \ 

Sarai scannato . 

Comme ! sii tiermene ? 

( Che scrianzato I ) 

Per poco seguici . • 

Dovrai tornar . 

( Aggio da fegnere . ) • 

Temer non dei . 

Timor non provano 

I pari miei . ( Con earieahira . ) 


Men. 


I. ine. 

. \ 

II. ine. 

Men. 

I due . 
Men. 

I due . 
Men. 


1 due . 
Men. 

I. ine. 

II. ine. 
I. ine. 

Men. 

I. ine. 

II. ine. 
Men. 

j due . 
Men. 
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7 'iliU . Su , via , risolvili , 

Piu UDII tardar . 

Mcn. ( Aggio (la fegnere , 

j\o nc'j; cbe far . ) ^ 

( 1 due incogniti trascinano Menicllo nel fondo 
della scena , dove sono raggiunti da altri due 
compagni , c tutti partono . ) 

SCENA IX. ^ 

Pas(juale , dall' osteria ,, vedendo partire MenieU 
lo 5 poi Ghita , Luca , madama Prudenza ed ì 
convitati alle nozze . ' ' 

Pas. enite , venite ... Moniello è andato via 
in mezzo a più persone , e come in fretta ! 
Chi. E’ andato via ! Oiniè ! 

Luca . Mìo cognato in mezzo a più persone! ( Oi- 
mè ! che fossero stati gli sbirri ? ) 

M. P. a Ghita con ironia . ) Non dubitate , ver- 
, rà a prendervi . 

Pas. Ma vedeteli, vedeteli colà... montano in 
'un legno ... (^Si sente il rumore d' una vettura . ) 
M. P- ( Sarà la carrozza del cavalier protettore . ) 
Gki. In un legnò ! 

Luca\ E come camminano! •( Guardando. ) 
Ghi. Me meschina!.. Mi pare un sogno... Egli 
cosi mi lascia?.. Ab! dite, che sarà mai? 
Luca . Uh ! ^ stringendosi nelle spalle . ) 

Gki. Ah! madama... 

M. P. Uh ! ( Come sopra , e parte . ) 

Chi. Ma parlate... ( ylgli altri. ) 

Pas. Via... io non credo ... ( Non so che dire. ) 
Ghi. Tutti rimanete immobili... confusi... Oh 
sfortunata, me !.. Madama se n'è andata ... Tu 
( A Luca . ) sei tremante ... Voi ( Agli altri. ) 
non dite nulla... Comprendo... Meniello ... il 
mio sposo m' abbandona ... 
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Pat.Coro^ Ché dite mài! No, £ar* , 
Possibile non è . ‘ 
ijuca . ( La cosa semSra .chiara . J. 

Io tremo . . . afflitto me ! ) 
Gki. Ah! forse ...* dubbio orribile! 
t Fugge da me il marito 5 
D’ avermi preso in moglie 
Pentito - ai sarà . 

Luca . ( Chi sa ? Potrebbe anch' esseré 

Par. Coro. Sposina , v’ ingannate ; ' v. 

Ciò darsi non potrà . 

Chi. Tacete ! mi lasciate ! 

Ven prego in carità > ‘ 

Chi. Lue. ( Tu fosti, 1 • 11 I 

fas.Coro. Ah ! fa la “«'h.nella ! 

P’elice un giorno solo ; 

• Poi tenninó col duolo 

La felicità . ) 
stia ' ' 

GAi. Oimè ! non so resistere , 

M’ opprime il mio dolor ! 
Luca. Fas.( Quel duol quel fiero palpilo 
A tutti spezza il cor. ) 

Luca . Via calmali , via frenati 5 
Pas. Coro. Calmatevi - frenatevi 
Luca. Discaccia . .. 

Pas. Coro. Scacciate • 

Gki. Lue. Pas. 

( Il giorno ridente 
In pria si mostrò , 

Poi mesto , languente * 

Per terminò . ' 


lei 

Di tanto danno > 

.Deh! ciclo', pietà’. 
Ti mova 1’ affanno 


C[WO. 


’ Che gemer ^ fa'. ) 

Amici ) hel Bello 
Per tutto si vada ; 

Si cerchi Meniello , 

Si scorra ogni strada » 

. Coraggio : ( a Ghita . ) pietoso y 
11 cielo sarà^ 

( Tutti vanno dalla parte dov' è andato Menielh, ) 

r t 

Fine deir atto primo . * 
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Grolla artefalta , adom^t di' colorile pietre e di 
concliiglie . Ingresso nei forido clje sporge .-id 
un giardino . A destra degli spettatori e vici- 
no al proscenio v^è un’ apertura , chiùsa da un 
macigno mobile, da Cui si va agli appai tanien, 
ti. A sinistra una piccola tavola ili pietra su 
CUT alcuni lumi ^ un sedile anche di pietra*. 

• Due pilastri’ soslengroào’ là voi tà ógni piiu'str 


ha una catena con la maniglia 

'- ■ Ve B. ìi A P‘R IM A ■ . 

Zelincla . : ' 

• . * ■- 

che pensi , Zelinda ? 1 

Mentre s' appressa 1' ora. 

Dei duo! che ti martora . v . 

Il termine a veder, mesta sarai? 

Di che temer dovrai?.. Tutta, .li affida : i, 

D' Ernesto i giuramenti... un sacro imene 
Unir mi dèe fra poco^all’ idól mio... ' 
Eppur costretta a paventar son iò. 

Perchè mai più deli’ usato 
Son ridotta a palpitar ? 

Forse il barbaro mio fato 
Vuoimi ai duolo riserbar. 

All ! se colpa è un dolce amore » 
Chi colpevole non è? 

Non alberga in petto uu core 
Cbi non ama al par di me . 

( Dopo qualche pausa . ) 
Pensieri molesti 

Ab ! no , non tornate , ^ 

(^uesl’ alma lasciale 
Ju preda all’ autor . 


•V 

, j 
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Mio. core , costanza . • 

Amica speranza 
Soave in te rieda, 

Succeda - al timor . 

SCENA II. 

Clizia y Zclinda . 

CU, l£ccovi qui y sempre immersa ne* pensieri . 
Che abbiamo da fare se la sorte ci ba condan- 
nate a stare sotto il giogo d' un barbaro ? 

Zel. Scuotéremo y mia cara , questo giogo . 

CU. Vana lusinga ! Domani partiremo da questa 
campagna . 

Zel. Come ! 

CU. É non lo sapevate ? ' , • 

Zel. Io no . 

CU. Basilio , il più birbo de’ famigliari del vostro 
tutore y mi ha detto d’ aver il crudo Demetrio 
ordinato che voi ed io domani fossimo scortate 
in Ancona y dov* egli sin da jeri si è incammi- 
nato y e dove la sua nave ci attende . 

Zel. Domani ! ' ( Sorridendo . ) 

CU. Non mi pare che in ciò vi sia 'da ridere y 
ma piuttosto da piangere . Sapete l’ intenzione 
del tutore di farvi sua sposa . 

Zcl. Ah ! prima la morte . 

eli. Sperate voi di potervi sottrarre alla vigilan- 
za de' vostri custodi ? 

Zcl. SJ . 

CU. Capisco. Quel cavaliere... 

Zel. Se y malgrado la ristrettezza in cui Demetrio 
mi La teoula , mi fu dato vedere il più amabi- 
le de’ viventi ; se non potei non' sentire per lui 
il più soave affetto ; s’ egli mi promette d’ av- 
vincersi meco in sacro vincolo y non vaoi eh' io 
dia luogo alla più dolce speranza ? 
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CU. Fbsse pur^Tero ! Ma spiegatemi... 

Zel. In questa notte , fra poco , egli verrà . Tu 
mi seguirai . ' ' 

eli. Ma come, se"... 

ZeU Là , dal giardino , ( Accennando verso V a- 
pertura in prospetto. ) Gx’egorio, il fido servo, 
agevolerà la venula d^ Ernesto e la nostra fu> 
ga. Deluderemo 1 nostri oppressori ... 

CU. ( Ciò non troppo mi persuade . ) ... Sento 
gente . ' ‘ 

Zcl. Ritiriamoci ; fingiamo di andare al riposo . 
( Entrano nella porta a destra . ) 
SCENA III. 

Basilio e Spiridione col mantello ( come nella 
scena Vili delV atto I ) mostrando al di sotto 
r abito greco . Alcuni famigliali greci travestiti. 

Bas. Di colui elle ci comanda " ' ^ 

Eseguiscasi il voler . . ' 

Spi. V’ appiattate in quella banda , 

Ognun pronto ai suo dover . 

Coro . Di colui che ci comanda ' 

Eseguiscasi il voler . • 

Bas-. Ed al segno concertato , * * 

Spi. Che fra poco sentirete , 

A 2 . Tulli quanti piomberete 

Sul malnato - cavalier . ‘ 

Coro. Quando il segno sentiremo, ’ ' 

Tulli quanti piomberemo ’ 

Sul malnato - cavalier. < 

Bas. . Purché il padrone . 

Sia vendicato , 

D’ oro un borsone 
Ci é preparato . ’ ' 

Spi. Il vendicarlo 

Agevol é . ’ 

Coro. Il vendicarlo ee. ' • •• 
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Bas. A tutti quanti , ■ * . 

(.Invan non parlo ) -. 

Co' suoi coutaall ■ > 

Darà mercè, , 

Pliffete a 

^ Ora ad uno , ora ad un filtro . ) x 
Spi. Plaffete a quello . -- < 

Bas. Spi. ( Quel ch’.è più Lello , • . 

• Pluflete a me . ) . - , . • ) 

Coro . A lutti quanti 

,Co';Suoi contanti. ~ ' . . ; 

Darà mercè . 

( I greci si ritirano . ) 

s c È jv.A_ IV. >, ^ C- - a 

Basilio , Spiridione . . \ j • > 

unque Gregorio il nostro compagno ... 

Bas. Egli aveva tradito il padrone e questi Io 
La punito . A forza di danaro lo La fatto stra- 
scinare sino alla nave , dove sarà stato suLito 
posto iu catene , Ora doLLiamo pensare a fa- 
cilitare la vendetta di Demetrio . < 

Spi. Io, fin da jeri , fingendomi compagno intrin- 
seco di Gregorio , consegnai a quel cavaliere il 
Liglietto ‘col quale Zelinda lo invitava , e die 
fu da noi ^sorpreso in mano di Gregorio mede- 
simo . Il cavaliere verrà qui a momenti . 

Bas. Zelinda e Clizia sanno nulla del destino di 
Gregorio ? 

Spi. Nulla . 

Bas, Tu introdurrai 1’ amante , come ti Lo det- , 
lo . Fa’ tutto a dovere e presto . Ricordati ebe 
doLLiamo , appena fatta l’ operazione , prender 
la fuga verso Ancona , dove il padrone ci aspet- 
ta . Intanto fa’ cLe venga queir uomo . ( Spi- 
ridionc va in prospetto e subito retrocede. Ba- 
silio si cuopre col mantello . ) . 
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S C E N A V. 

Meniéllo , tenendo in mano un fazzoletto con cui 
lo avevano bendato . I precedenti . 

Men. ]^e? ne? diciteme no poco: addò oot^ %tì* 
te portato ? 

Bas. Non ti prema il saperlo , purctè non ti ac- 
cada alcun male . Sino ad ora non ti ho man- 
tenuta la parola ? ■ . 

Men. E’- lo vero . Pe doje - ore simmo jute attuot- 
no dinto a no carro' copierto , justo comme a 
li puorce de Seconnigliano.^, Ma , pe direve la 
veretà f aggio ccfaàù gusto de- cammenà co Ile 
gamme meje , che me T aggio cresciute da pec- 
cerillo . , . . - 

Bas. Sta sicuro . ^ 

Spi. Fra poche ore sarai accompagnato a casa . 

Men. Sì , ve nè prego^j ca moglierenaa a chest’ ora 
chi sa camme starrà sbattuta . Poverella Clii 
me l’avesse ditto de passa la <notte ... -Ma ^ 
nzomma , a che v’ aggio a servi ? 

Bas. Prima di tutto , devi mui»re quell’ ingresso . 

( Indicando l- apertura infondo. ) 

Men. E pecche ? 

Bas. Non devi saperlo . 

Men. Comme volite ... Ma nce vonno li materia- 
le 'e li fierre . . • - 

Bas. Troverai colà quant’ occoiTe . .( Indicando lo 
stesso fondo . ) A che pensi ? 

Men. Me sto facenno li cuute . - < 

Bas. E quali ? 

Men. Songo dinto a no luogo mancÌDO^ 

Bas. Accingiti al lavoro , e non parlar«più . 

Men. Va buono ... Ma sì ccà solta nce fosse quar- 
che vacante?.. Basta: io sempe so lo fraveca-* ^ 
ture e huje lo ngegniero j la re<ponsahb«ltlà sac- 
ra la vosta . .. 
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Voce al di fuori. Signori miei, per carità!.. 

Men. ( Che voce è chesta ! Me pare che la ca- 
nosco. ) 

SCENA VI. • 

Luca bendato , condotto da due greci travestiti . 

I precedenti . 

Luca. avete promesso di non farmi alcun 

male . ( Tremando. ) > 

Bas, Non aver paura . ( Gli vien tolta la benda. ) 
Men. ( Cainatemo! Mo avimmo apparata la retena.) 
Bas. Sei tu magnano? 

Luca . Si ... e pauroso per natura. ( Tremando. ) 
Men. ( Che nn' hanno da fà de sta crepa ? ) 
Luca . Vi assicuro che non sono avvezzo di an- 
dare a giornata a quest’ora... Q Fede Menici- 
lo.) Ohi.. ^ 

( Menielto gli fa cenno di tacere. ) 

Bas. Cos’hai? Perchè questo turbamento? 

Luca Io !.. io sono nel mio stato solito: ho paura. 
Bas. accennando f apertura a destra. ) Fra po- 
co dovrai preparare là al di fuori quanto è ne- 
cessario per consolidare questa pietra nel mu- 
ro ; ivi trovprai ferramenti e quanto occorre'. 
Ma prima devi ribadire queste catene , onde 
restino ben forti a’ pilastri . 

Luca. Signor, si... (^Sempre tremando.) la co- 
sa... pare... spicciativa... par che il vostro 
comando sia premuroso, e... ' 

Spi. Senza riflessioni . ( Entra . ) 

Luca, come sopra. ) lo... vedete... ho sempre 
avuto a cuore di 'contentare tult’ i miei avven- 
tori... e siccome voi mi fate l'onoie... 

Bas. Basta ^ taci , e tutti due lavorate . 

( Fien portata un'incudine con martello e' 
quant' occorre a Luca . Menicllo è andato 
. a prendere un grah sasso , un altro mar- 


Digilìzed by Google 



tello ed uno scarpello . Egli rotola il sas- 
so sino alla metà della scena , si mette a 
scarpellarlo . Basilio ^ dopo aver fatto ri- 
tirare i due greci' che hanno condotto Lu- 
ca , passeggia nel fondo . ) ' 

Luca , facendo forza a sè stesso -, distacca 
le catene deC pilastri., ne restringe le ma- 
glie , e torna ad appenderle . Tutto ciò 
vien eseguito durante il 'seguente duetto» ) 


Men. 

Priesto ... 

Luca . 

' , Presto... 

A 3 . 

Fatichiamo ... ‘ 

Men. 

Songo lesto ... ' 

Luca. 

Come 

Men. 

Conime ^ 


Orsù , core 1 , 

Luca . 

GuadagQamo,... 

Men. 

Co calore . 

Luca . 

Ed onestà . 

( Basilio entra per poco nella porta a de- 

’stra . I due artefici si avvicinano V uno 

. all' altro , dicendo ; ) 

A 2 . 

Qui ti trovo I . ‘ 


Ccà te truovo I 

Luca . 

Lo spavento cV ora provo .!. 

Men. 

Stalle zitto , non tremmà . 

Luca . 

Ah I cognato , che sarà ? 

Men. 

Piglia sciato . . ^ 

Luca . 

Dove siamo? 


Chi son dessi ? 

Men. 

E chi lo sa? 

Luca . 

Ma que’ cefiì ?. . 

Men. 

£ che ne saccio? 

Luca . 

Quale impaccio ! ^ 

Men. 

Non sciala . 


( Accorgendosi che Basilio comparisce . Ambo 
siscQstano « tornano al lavoro ^ dicendo:) 
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A a. . Piiesto.i.- 

Presto , fatichiamo ec, 

( Basilio si allontana . I due si avvicinano 
di nuovo , parlano a voce bassa , e quasi ' • 
insioana . ) 

Men. Sleva salo pe la \ia... • 

Luca. Di le in traccia... * ’ ' 


A a. 

9 

Luca 


Men. ' Quanno...' 

Luca . A un tratto . . « 

Men. Duje shannite nitlo nfalto ... 

Luca . M' lian fermato ... 

Men. Si, aiferrato... 

Luca . Chiusi gli occhi ••• 

Men. Qua cecato ... 

Son venuto sino qua .. 

50 Leóuto nzino a ccà . 

Dunque...' 

Men. vedendo Basilio ) Appila ! 

( Tornano al lavoro . ) 

A a. - Presto , ec. 

Luca , vedendo Basilio che si allontana , va di 
nuovo a Menicllo . ) 

Che bruttissima figura ! 

Non parla ; ma vide e appura j 
Quarche nchippo nce sarrà . 

All I cognato , che faremo ? 

Sudo... tremo... moro già... 

T’ aggio ditto - statte zitto ; 

A io cielo lassa fà . 

51 lavora ? ( Avanzandosi . ) 

. '' Sì , signore 

E con zelo . • 

Che ve , 

NonmlP""' 

Siamo avvezzi /. .. 
c' .a laticare ,, 

Simmo ausate ’ 

Pe campare . 


Men. 

Luca . 

Meo. 

Bas. 

Luca 

Men. 

Bas. 

Luca 

Men. 

Luca 
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Men. 

JBas. 

Luca. 

Men. 

Bas. 

Luca . 

Men. 

Bas. 

Luca . 

Min. 

Bas. 


Ma sbrigatevi 


Pe raajmà . 

9 


Si 

Se 


sa . 


Luca 


Men. 


( Ambo stanno in cran 
*( Non gli diamo alcun * " 

( Non le dammo chiù sospetto , 

( E giudizio ci vuol ^ua . ) 

^ Che r amico all’ erta sta .« ) 

Raddoppiate ornai le botte’*, 

Qui ci vuole attività i. 

( So mi salvo dalle botte , 

Un miracolo sarà . ) 

( Ah! si n’esco da’ ste botte. 

Che carrera aggio a piglia ! ) 

SCENA VII. 

Spiridione , due Greci } tramestiti . I, precedenti . 

Spi. all orecchio di Basilio . ) venuto gli 
ho aperto il rastrello del giardino ; egli mi 
segue , c dice che in questa grotUS Zelinda gli 
ha dato 1’ appuntamento . 

Bas. Uscite . ( A' due artefici . ) ( Lo farai ve- 
nire fra poco . ) A Spiridione che entra . 

Men. Ne ? ncè facile torna a la casa ? 

Bas. No j ma fra poco finirete il lavoro . Ebi ! 
( A' due greci . ) Sia ricondotto in quella stanza. 

Men. ( Lo cancaro che te reseca ! ) 

Bas. Parti . ( A Menicllo . ) 

Men. ( Chìsto ha da essere chillo provvidenza 
bona speranza , che me diceva lo gnore mio . ) 
( / due Greci conducono Meniello fuori F ia^ 
gresso del fondo , mollando a sinistra del- 
lo spettatore . ) ■ * 

Bas. ( A costui, che mi sembra più docile , darò 
per jprigione la stanza isolata che sporge sull» 
strada . ) Vieni . ( A Luca . ) 
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* Luca Signore , vedete che s' io dormo fuori di 
casa , mia moglie ha paura a star solaj la po^ 
vera donna patisce d’ effetti scenici . 

Bas. Non me ne importa . Seguimi . 

Luca . ( Cielo ! ajutami • ) . ( Segue Basiiio f e 
iranno per In porla a destra . ) * 

SCENA Vili. 

Spiridione , introducendo Ernesto . 

V ^ 

enile , signore ; assicuratevi . La mia pa- 
drona mi ha ordinalo di condurvi in questa grot- 
ta . Nessuno può vedervi : tutti dormono . 

Ern. Grazie , buon uomo . Saprò compensarvi 
Quando verrà Zehnda? 

Spi. Eccola : ella previene il vostro desiderio . Io 
vado per agevolare la vostra fuga . Aspettatemi 
nell’ appartamento della signora . ( Misero te ! ) 
* ' ( Entra . ) 

• SCENA IX. 

Zelinda , vestita alP europea , Clizia , Ernesto. 
Zcl. Son teco ! 

Ern. Anima mia ! . , 

Zcl. Quanto ansiosa 

Zelinda t' aspettò 

Ern. Gran tempo scorse 

Pria che il tuo fido servo 
Mi schiudesse l’ingresso . Fra momenti 
Ci fia dato involarci . Oh quanto mai 
Sembri piu bella in queste spoglie ! 

CU. ( lo tremo. ) 

Zel. Teco verrò... Ma, Ernesto, 

Da ciò comprender puoi quanto t’ adoro . 

Ah ! pensa ... 

Ern. Mio tesoro , 

Non paventar j sulla mia fe’ riposa j 
Fra poco a me darai la man di sposa . 
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Fra poch' islajitì , io giuro 
Di compensar lue peno \ 
La calma un sacro imene 
Al tuo bel cor darà . 

A te y che nel sembiante 
Dimostri un nobii core 
Affido il mio candore , 

L 9 mia tranauillità . 

Son cavalier , e sento 
Le voci d’ onestà . 

Si virtuoso accento 

Conforto appicii mi dà . 
{Un rio presentimento 
Or palpitar mi fa . ) 
Zcl.Ern. Vlcì ciel beneficò 

Ern. 

Zel. 
a %. 


Ern. 

Zcl. 

CU. 

Zel. Ern, Mia speme ! 
eli. Modi irate 

L’ intempestivo foco . 
Zel.Ern.Vieioso ciel, tu reggi 
Quest’ anima fedcl ! 

CU. ( Talor si crede il fato • 

Placato - , ed ò crudel . } 


Convien sperar ; 

I nostri spasimi 
Farà cessar . 

Fedele amante 
Sempre sarò . 

^ * s u 

5empre costante 
T’ adorerò . 

Le acerbe pene , 

Amato bene , 

In vert) giubbilo . 
Cangiar vedrò . . 

Ben mio ! 

Son tua !, 

Pensate 

Che periglioso è il loco> ' 


Zd. 

Ern. 

Zet. 

CU. 





. 1 . 

ZcLEm. Smanie e pene ir core amante 

Quante ahi quante , - oh dio , provò ! 

Giunse ’alfin quel lieto istante 
Che r amor le compensò . 

CU, Via , frenate il core amante 

Ch’ io tremante - per voi sto . 

Tanto amore in quest’istante, 

* Di prudenza armar si può . 

Ern. Andiamo, Zelinda . Njelle tue stanze il ser- 
vo promise di venire ad avvisarci , ond’ esserci 
di scorta . '' 

Zel. Ernesto,' son^tua per sempre. {Partono per 

V ingresso a destra , ) 

S C E N A X . •' 

Basilio e Spiridione dal fondo , poi Meniello 
seguito da più greci travestiti . 

Bas. ]3ov’ è costui ? ( Avanzando^ ’suUe punte 

de' piedi . ) 

Spi. Nell’ appartamento di Zelinda , aspettando 
eh’ io lo avvisi per la fuga . ( Entra . ) 

Bas. Vieni j ( A Meniello . ) termina il tuo lavoro . 

Men. Va , spicciammonce . Signò , quanno avar- 
raggio fernuto , arrìcordateve, che moglierema 
m’ aspetta co 11’ ova mpietto . 

( Si mette a lavorare sulC ingresso , ivi ponendo 
ed incalcinando sasso sopra sasso , ma vien tfua- 
si nascosto dal drappello de' Greci . ) 

Bas, D’ un padrone , - irritato a ragione , 

A servir v’ accingete lo sdegno . 

Sien puniti l’ iniqua , l’ indegno , | 

Non si ascolti nna vana pietà . 

Coro D* un padrone ; - irritato a ragione , 

Siamo pronti a servire lo sdegno . 

Sien puniti ec. 

MeUilavorando. ) ( L’ aggio ditto ca gatta nce cova' j ' 

E ba trova - che cosa sarrà. ) 

1 ^ I 

I 

■ i 

l 
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3as. Sul ribaldo fureqtr Rombate , 

L* empi» donna cimi lui, lp»*c?nale . 

Qui vi aspetto . Qii aloUi vedranno , 
Proveranno - di morte Vorror . 

Cora . A momenti gli stolli ^vedranno > • ^ ^ i 

Proveranno - di morte P orror«* . , 

JHen. ( Nè, Meuiè? chisti ccà cb« faranno? 
Contrabbanno - «an'a ,> si siti gnor . ) 

S C E N 'a' XI. ' 

Luca dì dentro ^ foi juori . I precedenti * ^ ?, 

0 -" ' : „ 

Il ciel ! dove sono!..' ’ 

Aiuto?., perdono! 

( Uscendo . / 

Bus. Coro. T’ accheta , paventa ! • 

Men. ( Cainateuio I. . afiiemmè ! ) - • ■ ■ 

Bas. Cos’ hai ? cos’ avvetme ? v ’ ’ ' 

Luca. Udite... là venne ‘ • 

Un'ombra ... > * ' ' , 

Bas. Sei matto ! V. 

Luca* JDue altre ... ad un tratto.., 

Bas. Che bestia ! ' < j 

Luca Eran tre . > 

.fiar. Coro T’ accheta , baffone!* ' • • 

Scioccone ! - poltrone ! ’ 

Luca Pietà, mio.eignoie ... . ■ • 

Bas. Coro Non far più rumore ^ i > • .i..\ 

Cbè tempo non è ; ^ . 

Bas. Portatelo via; . s • -, , . 

Luca. MotTÒ per la via...' » • 

Pietà , compassione * ' ' ’ 

Abbiale di me! v ^ 

Coro T’accheta, buffone," ' " J- ■ • ' * 

O trema per te . ’ ' 

( Lo strascinano 'per la porta^ dav' à venuto . ) 


/ • 
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SCENA XII. 

Strepito armi , che va crescendo e .si avvicina 
poi comparisce Ernesto, sostcncn^ Zeluula 
Spaventata. Egli ha rotto la sjhi^ net com- 
battere , ed è inseguito da Spiruhone « da un 
numero di Greci armati . Bus dio , 

Ern. Indegni ! sgombrale . 

/?<w.Coro. Invan ti difendi , 

Zel. Ahi crudi! fiTniaie .... 

Spi. Coro. In-vano contendi . 

Em. Perverso destino . • 

Infranta Ja spada , . ' 

Tradì ’l mio valor. 

( Gettando l'impugnatura . ) 

Bus. fSpir. Coro . 

Non basta il valor . 

Min. , il quale avrà quasi ìermmato ili al- 
zare il muro . ‘ . 

( Che beo!.. Lo Gontiuo I ) 

f7‘ rispettate , 

^ È in me disfogate , 

La rabbia , il furor.. 

( Al cenno di Basilio i due amanti vengono 
a forza strascinati uno a destra c l altro 
a sinistra . ) 

Ern. Zel. Ahi crudi ! fermate !.. 

Oimè ! che terror ! ,,/,’• 

( Ernesto e Zelinda si svincolano da Greci t 
corrono uno verso l altro ^ ma., di nuovo 
disgiunti , vengono incatenati a due op- 

' posti pilastri . ) ‘ 

Ern. Zel. Empi mostri ! e sordi siete 
Alle voce di pietà? 

IVIa impuniti non andrete « 

Giusto il ci*el vi punirà . 
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Le sue folg^'i treroender^; . 

• ’Sà tli voi'pfDinbàr fiir^ . * ^ 

JSas,. Spi. Coro . . 
"Sciàgurati%\mvan frèmete*'; ' 

'^' Spenta è dgni ómljra.di piolà . * 

Morte e tomba insiemè avrete , ‘ 

Se v’ ha uniti 1’ empietà . . 

Tetra notte a voi discende J 
Tutto orror per voi sarà . 

( iT/cn., che at>rà innalzato il muto , nell'éit- 
to di mettere V ultimo sasso. ) 

( So ncappate a la tagliola., ^ 

Cielo! ajulo'^ pe pietà 1* ’ 

Vorria di quarche parola ,>• '• * •' '' 

• • E non^ozzo pepetà - . ■ * 

De }>riceune a sta scoglietta .4 n. »... 

Na sajetta - no nce sta ! ) 

i *v ^ 

/ J t ?• - / ^ . 

( Basilio Ja che tutti si ritirano jfcr la por» 
ta à destra, portando i ìumi'cW erano sul» 

la tavola . La porta vien chinila, e si sen»' 
te Jmpioinbare al di fmri :^- .ABsitèlia hà 
posto f ultimo \ sasso al ^mUro^Hnnalzato , 

. per cui i’ oscurità del Uwqo è totale . Zi» 
linda cade svenuta . ) . , . ( ì r * ) ■■ r'- 

l fi-..;:; 

' ■ is.'.i.ìi ! lì’ ^ > 

Fine dell' òtto secondo'', -\ ' f Si u 

■ “i. ■ } ■ rvf 'ì .1- / 

.. 0/ '.“O n . ^ 

I f:i; : il.') 

• » 


; . :i , .1 


.w ♦ >; .* ..*•,* t. t 

, \ . ; «t'ì ' 

/ 


^ * •> * » «r* 7 

• »> ' /»«» ' 
’ . .4 #j-. • i. «4 

. . -ì r 

. BW- 'C ? 

.Sc'T ! y.' 
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A T T O III. 

Cortile con due arcate nel fondo, corriapon denti 
a due strade . A sinistra .dello spettatore v* è la 
casa dì Meniello . • Giorno . 

SCENA PRIMA . , 

Ghit0, 

.À.ddio ! addio i ( verso una delle strade . ) Fi- 
nalmente queste importune vicine se ne sono 
andate! Me meschina 1 non ne posso più . Ap- 
pena fatto giorno venirsi a congratular meco del 
mio matrimonio, mentre io, infelice, da jeri 
sera non ho veduto il mio sposo CKmè ! 

' . - ( Piangendo . ) 

SCENA II. 

Madama Prudenza . ' Chita , 

AT. Pt ( ^^overìnal piange... Ed io credea che... 

^ od io sospettava'... Maledetta lingua 1 Ma da ora 

•Stanansi non diri piA male di nessuno , piutto- 
sto me la farò ta^iare . ( Avanzandosi . ) 

Mia cara vicina 1 

Chi. ( Uh ! importuna ! ) 

M. P. Voi piangete i avete ragione di piangere . 
Povera giovane ! bel marito che vi hanno dato ! 
Veramente è un bel soggetto I 

Chi. Dunque credete voi ... 

M. P. Ch' è un birbone . £ che c' è dubbio ? 

Chi. Voi mi desolate. 

M, P. Ma se fu visto andare con una combricco- 
la di birbanti... Via , fatevi coraggio. Venite « 
casa mia . 

Chi* Ah ! no ... 
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M. P. Oh I assolutamente non voglio lasciarvi so- 
la . Venite meco j èosl schiverete le visite del 
vicioato . Voi non siete in istato d' aver secca* 
ture . 

Chi. Ma s’ egli tornasse ? . * 

M, P. Si, sì, aspettatelo! ( ya a chiudere la por- 
ta della casa ai Ghita . ) Prendete la chiave 
*e seguitemi In casa mia combineremo qualche 
cosa per appurare dove costui sia addato . ^ ' 
quest' oggetto ho mandato in giro uno de' miti 
garzoni di bottega... Via , datevi animo, e se- 
guitemi f.' 

Gài. Oh me infelice ! che mai sarà di me ? 

Ahf che il duòl mi strazia il' petto, . 

Cj resister non poss io! ^ ^ 

_ Chi provar può mai del Baio ' 

Un tormento più cnidel ? ' ^ . 

Sarà ver che il giorno stesso 
Che mi diè la man di sposo?.. 

Qual 'orrore ! qual eccesso ! 

^ E potrà sofirirlo il ciel ? 

M, P. Via , sbrigatevi : v’ invita 
Amistà, mia’ cara Ghita. 

Chi, Me meschina! 

M.'P, Apdiam sposina 

Chi. Mi ha tradita - l’ infedeli 

Son tutti gli uomini ' ' 

Cuori tiranni ; ‘ " 

E poi ci credono 
^ Fapbré ,d’ inganni’, 

£ poi ci chiamano 
Finte in amor . 

, . Tacete, o liarbari , 

Alme infedeli ! 

Alme crudèli 
Mi fate oiTor ! ' ^ 

Accarezzateli , 


• ■> ** . 

»♦ è 
1 

♦ f t.» 1 . 

..’i ' •. 

.2 


\' *' '> 
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Donne ìmlocenli ; 

Savoie , o mìsere , 

Dolenti - ognor , ( Pai tono, ) 

.SCENA in. 

Menicllo igiene correndo dalV arcata opposta .a 
quella dove sono andate le due donne . Si fer- 
ina immerso ne suoi pensieri y e rimane per 
f qualche, tempo immobile . ) 

F'inalmenlc Songo arrevato !.. Ah! ca vaco per- 
* ’tiéuno' la 'capo , manera che chella povera 
iiiogliera. mia all' urdeoio , s' avarrà a trova no 
marito senza Cervella. Chi sa cornine starrà ?.. 
Vediniflao . Oje , Gliita, Ghi? (^Picchiando al- 
la porta. ) No nce sta la chiave... Addò sarrà 
ghiuta?.. Stesse a la casa de' lo frate?.. Mà 
' chille povcricll Ci”*..' E- comm' avarria'^da fà pe 
Jihherarele ?.. Cielo ! ajutame ... ( Vede venir 
Luca . ) Mena Z Lù cammina , vicuetenne . 
SCENA IV. 

Luca y Mcniello, . 

c 

Luca Oon qua . ( Tremando') , 

Meu, Emhè vamme dicenno eh’ aje appurato . 
Luca Io?.. Nulla . E tu ? 

Men. lo so ghiuto a la guardia ; aggio aspettato 
n' ora bona ; pò m’ hanno fatto trasi , e aggio 
miso oterra ogne cosa. Lo podestà m’ ha com> 
manuato de veni ccà,.e de no nn'ascinfino a 
tanto che non sarraggìo chlammato a lo trib- 
bunale . C tu si stato alla guardia ? 

Luca . Caro cognato , appena que' birbanti mi 
hanno i^Uo smontare dm caiTO mi hanno det> 
to : non parlare , che ce la pagherai . 

Men. A me pure , ma ... 

Luca . Non ostante io voleva andare a far la mia 
deposisione } ma , strada facendo , tramante co* 
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tee mi vedi -, mi è parso vedere ub nomo che 
mi pedinasse . 

Hfen. E tu non T aje afferrato pe lo crovaltino ? 

Luca . Ho avuto paura , e son tornato indietro . 

Men. E ha ca si na vera anaoglia ! '' - 

Luca . Ma la paura ... 

Mhn. Eh! slatte zitto, oromc senza comme s' ad- 
dì mmanna. , i 

Luca . Uh quanto sei egoista ! 

Men. Tu eh’ egoista me vaje conianno! Se trat- 
ta de sarvà doje shenlornle .. 

■Luca . Ma il timor della paura ...... 

Men. La mala paglia che te valla!. Cielo 1 arape- 
me na via... Ma a chest’ ora chillo povero con- 
tino ... chella povera figlia... Siente : {A Lu* 
ca . ) chille malandrine me parevano forestiere 
a lo parla . Se potarrla f <rse appiir \ ... 

■Luca . Ma in queste campagne v’ è un numero 
grande di forestieri a’ villeggiare . 

Men. Siente : cerca de soreta j essa sawà co mo- 
gliereta ... ma no... va o manna quarcuno a 
la casa de lo contino . Te , piglia cca lo nne- 
rizzo . ( Dandogli il biglietto che aveva avuto 
dal conte. ) Avvisa la ^miglia soja , falle sa- 
pere ogne cosa . , , 

Luca . Ma tu ... 

Men. Io non me pozzo movere • aggio da aspettà 
la chiammata de lo Potestà. 

Luca , Vado . ( Ho la fèbbre ! ) ( Parte. ) 

S C E N A V. . 

Meniello , madama Prudenza . 

Men. Cielo! mo se vede ... 

P • Oh !.. voi qui !.. A quel che parc^ siete 
venuto adesso . , « 

Men. E huje , maddà, pecché venite accossl priesto ? 
P* Presto! Secondo come si pensa, giacchivi 
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è chi dice cli'e per (oi'narc a casa sia piuttosto 
tardi ... Ehi s' io non avessi addotto alcune ra- 
gioni a vostra niogUe y oltremódo adirata ... 
Men. A moglietftfi ? ’ 

M. P. Ho preso l'assunto di riconciliaida con voi. 
Men. Bona notte ! mo si che I' affare non s' arreme- 
dia cchiù .' Ghita addò sta ? 

M. P. A casa mia . Io 1’ ho cfinsolala . 

S C E N A VI. 

Luca . I precedenti . 

Men. Comme ! accossl prieslo tuorne' ? 

Luca. Gran coste! , 

Meri. Ne? Sia ringraziato lo cielo! Va dieenoo. 
Luca Ho inconti'alo uoa folla di persone unite 
a* iérvi del conte, che ne andavano io traccia. 
Mcn. Nc' aje^dilto Che 1' hanno fràveteatò diut' a 
ili groltà ? ' 

Luca . Io . . . nò . per timòré che . . . 

Meri. Ah niaccarone senza |>ertuso 1 Vi che sciorta- 
de còcozza càhiniitia pe lo ninniiò ! 

M. P. Chi i chi hanno fabbricalo ì { A Luca. ) 
Lina . Io non so niente . ( Puurusoy ) 

Mcn. Orsù , lo Potestà aspettalo tu . 

Luca . Io I ti pare ? 

A/c/i.S) , si, io ino vaco de carcera ... 

( In atto di partire s' incontra con Ghita . ) 
SCENA VÌI. 

Ghita . / precedenti . 

Chi. .Oeò tornato ! 

( Ad alta voce ; Luca , che non l' uvea ve- 
duta y si spaventa. ) 

Lùcà . Oìmè ! di' è stato ! 

Mcn. Moglierella - cara e bella !.. 

Chi. Taci ! E ardisci a nie spietato , 

Di rivolger la favella ? 
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Mcn. Sieuttì a prlmmo 

Chi. tJdir non voglio... 

Luca. Senti il fatto... 

Mcn. Siente , e pò ...' 

M. P. eie ostinata! , , ' 

Chi. Sappiam tutto . 

Luca. Vedi il diavol quanl’ è brutto! , 

Chi. Non. v’ è scusa , signornò . 

Luca. Ma, sorella, tu non sai... 

Chi. , Sei d* accordo . ( A Luca . ) 

Luca. M. P. Mcn. Ve’ chè guai! 

Chi. Ma dell' eni^ tradimento 

Vendicarmi 'alGn saprò . 

M. P. Ma sentiam se mancamento - 
Ritrovare in lui si può , . 

Luca . Min. 

■f. mio, più non U . 

• mia , cchù non te ^ 7 . 


Mcn. 

Chi. 

ìjiien . 

M. P. 

Chi. 

Mia. 

Luca . 

Chi. 

M. P 

Chi, 


In delirio me ne vp ? ^ 

Dall’ arraggia scbialto mo . 
Sacte.). , 

Zitto .•« . . , . . 

■ Ascolta ... 

. Udite.. 


Traditore 
Pazza ! 


Tu che dice l 


Birbi ! 

Voi die dite ! 

Me infelice !.. > io ... morirò'...' 

( Piange. 

Jnsienie. 

Luca. 


Meschina , tradita, 
La pace perdei ; 
AbboiTo una vita. 
Che vita non è . 
Or tonto e ragione 


Acchetati, Ghtla . 
Ingiusta tu sei , 

La mente hai smarrita 
Tel giurò in mia fè'. 
Coicsta canzone 
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Tu render mi do>i , 
il fallo , liTÙ'cooe ! 
Punito esser de’ . 

M. P. 

Frenatevi , via , 

Non siate molesta . 
Sentitelo in pria 
Quai scuse addurrà. 
Talvolta un’ idea 
Ci vien nella testa , 
9^a fiiisa , ma rea , 
Che iondo non ha •. 

( Gkita corre in casa 

S C E N 


Finirla vorrei , 

Ch’ è fuor di ragione , 
Ch’ è inilcgiia di tv . 
Mm. 

Ma vi die pazsia! 

Che bornia mo è chcsia ? 
No chiù gelosia , 

Ca sto pe schlaitù . 

Ceà e Uà vervcsea 
Lo vienlo a tempesta , 
Lo truoao scasspa , . 

Nè pozzo scappa . 

, altri la seguono . ) 

A Vili. 


Un messo della Podestaria . 

( T)of>o aver letio un foglio che cava di tasca. ) 

Se non sbaglio , questa è T abitazione di Car- 
minello Chi ... Chi .>. Chieliierchia >.. che razza 
di cognome!., quel napoletano.- Ciò ch’egli 
ha deposto fa raobrividire dall’ orrore. Si può 
sentire di peggio! Due vivi sepolti ! B perchè ? 
Perchè sono iunainorati . Oh [se tutti quelli 
che fanno all* amore dovessero sepellirsi vi- 
vi , ci vorrebbero milioni di sepolture , e non 
si troverebbe un beccamorti • Ma qui Uon vedo 
altra porta che quella . Picchiamo. 

SCENA IX. 

Luca . Jl messo . 


Luca , di dentro » ) vJhi è ? 

Messo . Amici . 

Luca . Che volete ? ( ^ Uscendo . ) 

Messo . Abita qui maestro Carminello ? 

Luca timoroso . ) Appunto . Chi siete ? 

Messo . Un messo dld Podestà . 

Luta . ( Oimè ! ) 

Messo. Fatemi la finezza , dite a maestro Carmi 
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Vello cliò il signor PàdeslÉ gli 'comando di re- 
carsi subito da lui , e di coadur seco I) sito'’ co- 
gnato maestro Loca . ’ f- : ii „ ^ 
Luca . Anche maestro Luca h ( Spaventtité . ) 
Messo . Sì , debbono entrambi dare maggiori sebia- 
rìmeuti sull’ accadcAo della scorsa notte . • ' 

Luca. ( (jhe mi avessero da mettere in c»cere? 

Cì vorrebbe' anche questa! )» '< 

Messo •Ohe 'fate?.. Pércliè così pCQsim'OSo ? ' 
Luca Eccoti .. ( tremante . ) vi servo.'- 'Meniiel- 
lo ! ( chiàmahddh''. ) 'Ma’ eccolo ! { Oh naura 
benedetta. ) • ' r- i ” . 

SCENA .'X.^ ‘ ' 

Meni elio tentndo pci^ mano €rAka f ntadanM ' 

‘ * Prudenza y'i precedenti, • ■ • 'V 

M ' ^ ' • • • ■À'v 

o che te si 'capacetata, lassarne I, . 

M. P. Lasciatelo. ' -.'V r ■ 


Ghi. Perdonami ! 

M. P. Ma se io vé* P ateva’ detto che ’ nostro' 
rito era uomo' dabbene' • / ..I 

Messo Maestro Garminelio', '^sentite . ’ • 

Men, StongO cci 

•••• ‘' S G'B N-A‘''Xf:‘-'*' 

Clizia i scapigliata éd ajffannosec . {precedenti, 

A . ! •• 1 <■ ■•>1 V 

h ! buona gente soccórrete una povera 
grò vane desolata-. '* ■ ^ ^ 

Ghi. Chi siete voi ? “ 


M. P. ( <^alche avvenlunera . } ' ' • <.>' 

Men. Che v’è sòcciesso'-? ' 

Messo. Cbe'iftì-? - '• ; \ .' ,V. 


Luca ( Qualche altra ' disgnn^ ! ) 

eli. Udite.. oìuM ! r'aflann'O ihtlopprfme . ‘ 

Ghi. Sedete . ( Portando hka 'sedia o 
CU. Graziesybuoua 'gióvane . ( Sied^\ ì ' H 
Men. fi'atcOssl? ' ■ 


Digitized by Google 



4 ^ 

cu. Io sono una cameriera La mie padrona fu 
sorpresa con un amante . Ùn suo tutore , 1’ uo- 
mo il più barbaro cb* esista \ gli ha fatti en- 
trambi incatenare ... 

Men, Luca . Oh cielo ! 

CU. E murare in ' una grotta . La stessa sorte 
era a me riserbata . Io mi sono gettata da una 
bassa finestra che sporge ad un giardino ; al- 
cuni cespugli hanno impedito eh’ io non rima- 
nessi sul colpo ... • 

Men, Zi... zi..! Ah! cielo, piatuso! 

Luca . Oh fortunati noi ! 

Chi. Sono que’ due infelici ... 

C/i.* Finalmente , errando , sono poi qui venuta . 

M. P. Sì , sì , que’ due de’ quali ci avate parlato . 

JUcn. ( A Clizia . ) Ah ! maddà , dince addò sta ^ 
la casa ... Parla , spapura y non perdere tiempo. 

CU. Poco di qua lontano . Venite ! andiamo a 
salvarli . 

Iden. Jammo y jammo.. Oh che consolazione ! 
Ammice !.. ( Fa sotto le arcate chiamando . ) 
Marco!.. Titta!.. Michelone!.. 

Peppe !.. Bartolo!.. Simone!.. 
Tulipano ! . . Panz^rotto !... 

■JMp comte — quanta site ... 

Ve ne prego ncaretà . 

S.CENA XII. 

Alcuni plebei accorrendo . I precedenti . 

Che t’ accad4e , Carmiuellp ? 

Perchè gridi ? , che sarà ? ^ 

Lo sciamarro... lo maxtiullo v* i 
,CU attort . ’ ^ ^ 

"peesto y per pieU i 

Ma ci spiega M. 

Paley fierre... 

Zappe... vanche... co le serre... 


un Mi'*'' 


Coro 

Men. 


Coro 

M^n, 


■ j<> 


4 ? 

t}oP9 . ( Sembra m^to . ’ 

•Men, Marco, 

• Peppe corre , Titta , ra ... 

No Sgliulo , na figliola <' 

Mo se tratta de sàrvà . * 

( coro parte in fretta e poi toma eoa gli 
arneii indicati. ) 

CZi allori , fuorché Luca . 

Andtam tutti . ■ ‘ ■ ' 

Luca.. In queHe mura? 

Ho paura ... 

Men. . Babbasone I ^ 

Che mannaggia !a paura ! 

Mo te manno a fa squarti^ ' 

^oro tornando . ,, . 

Tutti tutti siamo qua . ' 

Men. Brave!., jammo ... sposa, siente\.« 

Vaco... torno... allegramente t . 

N’ azione bella e bona ^ 

Tutte quante ^ammo a fa ! ' « - 

Cielo ! tè 1 (’) Ah ca lo core 
O ( Inginocchiandosi >e tirando baci versa 
il eieto'. ) '* .. 

Sbatte mpietto l - Che delietto! 
Jammo priesto , ammioe , va . 
lUi attori e Coro . 

Tutti uniti andiamo IJ . * 

■( Meniello , scortato da Clizia , pòrte corremo 
do seguito da' plebei. Luca è S ultimo m 
partire. 

SCENA xni. 

Madama Prudenza^ Ghita%' 


i ; 


M.P. jSisogna confessare ,> fjàia cara arnica^ che 
vostro marito i un uomo ^ buon fondo . 

Ma *e IO ve lo’ diceva, , . . j 

PUuo , piano j non vi^ vantate tanto . Voi 
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poc’anzi iumcnlavatc in tue i sospolti contro il 
mio sposo, dicevate ch'era un hiihotie , e... 
M. P. Dirò cioè ... r apparenza m’ ingannava ; 

ma poi ... . 

Gfii. Basta , basta ; parliamo d’ altro . Si può mai 
dare,~si può mai credere una birbanteria' simi- 
le ? murare due amanti per farli morire disperali. 
IH. P. Oh ! è cosa inaudita . , . . 

Gkt. Il mio Meniello , che a torlo io maltrattava , 
li salverà', lo spero . 

IH, p. Lo voglia il cielo! Ma bisogna, per altro, 
che costoro iioa sieno nulla di buono , giaecliè 
la punizione 'terribile che hanno’ avuta ... CXi ! 
certameute .avranno commesso, qualche mancan- 
za ^elle più massicce . 

Chi. Madama Prudenza , a dirvi il vero , avete 
una lingua che taglia e .cuce. Voi non avete 
prudenza che, nel nome . 

IH, P. IJh come siete stucchevole ! Lo so , la ve- 
rità* non il può dire . Chi dice ciò che sente , 
vien giudicato cattiva lingua. 

Ght. fila i voi fate sempre giudizii temerarj . Io 
voleva parlar d’ altro , e voi mi obblighile a ri- 
tornare sul medesimo proposito . 

r . S C E N A. XIV. ^ 

Luca frettoloso. Le precedenti,' . , 

A ■ ' ; ,i. ■ . 

Luca . «rXHegramcàte ! < 

M. P. Allegram^sle che ? , . • 

Ghi. Ritorni cosi sollecito ? 

Luca. Ho veduto... * . ... 1/ J 

Ghi. Che mai?..'''.j , , » a» ' 

Luca . Indovinate dov’ è quel luogo fatale ? Poco 
"di qua distante Quu’ malandrini.", che jeri .sera' 
ci presero' a-.ioesar, e che -ci: bendarono , ci fe- 
cero fare una scan-ozzaia. ini 'modo ■ che parve.'a 
. noi di .scorrere almeno due; miglia di slrad.i ; j> 


Digitized by Google j 


49 ' 

Birbi l si vtìtle bone cbc , per darcela ad in- 
tendere , ci facevano semjire lare lo stesso cani- 

■' 0 

mino . 

CAi. Ma qual’ è la casa dove que’ due infelici ?.. 
£ucu . Quella appunto che sta vicino al principio 
del borgo , abitata da qualche tempo da un ric- 
co Dalmatino \ il quale p«rll jcr T altro per 
Ancona . 

3f. P. Ma "voi perchè non siete andato con gli 
altri ? , • . . ' 

Luca . Oibò ! Rumore sfuggis , «lisse il gran Ca- 
tone , avvocato in Ulica ^ Difficilmente il topo 
scappato dalla U'appola ci torna . Ho veduto 
Meniello entrare colà con tutt’ i suoi compagni , 
e mi basta . 

M. P. Siete r uomo il più inutile eh’ esista . 

P'oci in distanza . Evviva ! etviva J 
Chi. Che sarà ? 

Luca dopo essere andato sotto una delle arcate. 

Allegramente ! ritornano tutti . ' 

M. P. Incontriamoli . 

f^oci più da vicino . Viva Carmi nello ! 

Ghi. Oh piacere! . .. 

M. P. Oh consolazione ! Andiamo . 

Ghi. Andiamo . 

Luca . ( Facciamoci ccraggio . ) ( Escono. ) 

SCENA XV. 

Gli stessi che hanno seguito Me niello, lo precedo-^ 
no y tuttavia armati de' loro strumenti , , 


iva Meniello, 
Ch’ambo gli amanti , 
Quasi spiranti , 

Seppe salvar! 

Beato giorno 
Di pace adorno, 

Che di contento 
Ci fa esultar,! . 
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SCENA ULTIMA. 

MenùUO y portando in ispalla un gran palo S /ér-’ 
ro ) scortando Ernesto e Zelinda scarmigliata 
seguiti da Clizia , Ghìta , madama Prudenza.^ 
Luca i il messo ^ e da molti abitanti dei-caso^ 
lare » che recano fiorite frasche^ e spandono fiori, 

Ettori e coro . Signora, respirate . ( a Zelinda . ) 
Em. Amata sposa l' 

A^ri alla gioia il core; or tuo son io. 

Xien, Allegramente ! 

Zel. Ob dio !.. 

Un sogno panni ancora ^ 

Tanta felicitadé ... Alma Len nata ! ( A Men. ). 

Per voi dunque rivedo 

Del giorno i rai ?. per voi 

Dunque respira il caro ben , lo sposo ? 

Ah! mercede ven renda il ciel pietoso . 

Per voi quest' alma mia 
Rinasce a nuova vita , 

Se al suo tesoro unita 
Ritorna a- respirar . 

Em, Chi può ridir qual sia, Al medesimo.). 
Amico , il mio contento ? 

11 cor per te mi sento 
Di giubbilo balzar. 

Men€ E* tiempo de prejezza ; 

Pensammo a pazzeà . 

Ghitat LueUf madama Prudenza , il messo e coro,r 
Nel mare - d' allegrezza 
Nuotare • ognun dovrà . 

Em,Zel, Oh fortunati istanti ! 

La calma fe' ritorno ; 

Ci brillano d’ intorno 
L'amore e l'amistà. 
lutti , Vi brillano d* intorno 
L* amore e l' amistà . 

N E . 
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